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PREMESSA 

 

Da vari anni, nel mondo scientifico, sta assumendo crescente importanza l’osservazione che molte 

delle patologie che comportano dolori cronici tendono ad avere una maggiore incidenza nel sesso 

femminile. La Federazione Europea delle società aderenti allo IASP, in una ricerca pubblicata nel 2006 

sull’European Journal of Pain, evidenzia come in Occidente circa 12 milioni di donne soffrono di dolore 

cronico e nel nostro Paese, il fenomeno interessa circa il 56% della popolazione femminile.  

 

Si tratta di una problematica che colpisce trasversalmente tutte le fasi della vita della donna: ad 

esempio, nel periodo post-partum, molte donne sono affette da dolore che può regredire o aumentare 

nel tempo e in alcuni casi, diventare cronico. Infatti, secondo l'Organizzazione Mondiale della Sanità 

circa il 20% delle donne che partoriscono soffrono, nei mesi seguenti il parto, di dolore cronico.  

 

Secondo una ricerca condotta nel 2008 dall’I.A.S.P. negli Stati Uniti, 1 donna su 5 dopo essersi 

sottoposta a taglio cesareo e 1 donna su 13 dopo aver effettuato un parto vaginale assistito, nella fase 

post-partum, riscontra problemi di dolore acuto che a seconda della gravità, può essere tanto 

persistente da trasformarsi in cronico. 

 

Questa problematica comporta delle ripercussioni negative sulla qualità di vita delle donne, sfociando  

in un distacco dalla vita quotidiana con gravi conseguenze anche sul fronte economico e sociale. 

Questo malessere può manifestarsi a livello fisico con sintomi come mal di testa, mal di collo, dolore 

alla spalla e lombalgia e a livello psichico, con depressione o disturbi del ritmo sonno-veglia. 

 

In Italia i dati sul dolore cronico post-partum sono scarsamente disponibili e considerata l’importanza 

della tematica, si evidenzia la necessità di focalizzare di più l’attenzione su questo fenomeno al fine di  

conoscerne l'intensità dell’impatto sulle donne, contribuendo a diffondere consapevolezza e 

conoscenza di questa problematica nella popolazione femminile. 

 

E’ proprio in questo contesto che O.N.Da, Osservatorio Nazionale sulla salute della Donna, eroga la 

Borsa di Studio annuale O.N.Da – Dolore Post-Partum che ammonta a 8.000 euro assoggettate ad 

IRPEF quali redditi assimilati a lavoro dipendente ai sensi dell’articolo 50 Testo Unico Imposte Dirette, 

al fine di promuovere la migliore proposta di ricerca che per il suo contenuto e aspetti metodologici, 

sia in grado di esplorare le dimensioni della problematica del dolore cronico dopo il parto. 

 

L’obiettivo principale del progetto di ricerca, è quello di  esplorare l'incidenza, la natura e le 

conseguenze cliniche e sociali del dolore post-partum.  



REGOLAMENTO 

                                                                                                     

 

A. I destinatari 

 

A1. La Borsa di Studio sarà destinata ad una ricercatrice italiana che presenti un progetto di 

ricerca che sia in grado di esplorare le dimensioni della problematica del dolore cronico dopo il 

parto. 

 

A2. La candidata che desidera presentare un progetto, dovrà rispettare i seguenti criteri: 

- Possedere un’età inferiore a 40 anni 

- Essere di sesso femminile 
- Non avere interesse economico sul progetto proposto 

  

 

 

B. Compilazione del modulo di adesione (allegato 1.) 

 

B1. La domanda dovrà essere presentata utilizzando esclusivamente il modulo di adesione 

(allegato 1.), il quale dovrà deve essere compilato obbligatoriamente in ogni sua parte 

contrassegnata dal simbolo (*), rispettando il limite di caratteri.  

 

B3. Ogni candidata dovrà presentare la domanda per un solo progetto 

 

 

 

C. Invio della domanda 

 

C1. Al modulo di adesione dovranno essere allegati anche il curriculum vitae, il certificato 

di Laurea della candidata e la lettera di autorizzazione del Dipartimento di appartenenza 
(vedi al punto E1).  

 
C2. Tutti i documenti citati al punto C1, dovranno essere inviati al seguente indirizzo mail: 

bandi@ondaosservatorio.it, specificando in oggetto “Borsa O.N.Da – Dolore Post-Partum”  

ENTRO E NON OLTRE IL 30 OTTOBRE 2011. 
 

C3. Non sarà accettata documentazione inviata via fax, incompleta o pervenuta in ritardo 

rispetto al termine fissato (farà fede la data e l’ora di invio della e-mail) 

 

C4. Tramite la segreteria della Borsa di Studio, sarà comunicata l’avvenuta ricezione della 

documentazione di partecipazione al Bando.  

 

ATTENZIONE: i progetti di ricerca pervenuti, diventeranno proprietà di O.N.Da 
 

 

 

D. Valutazione delle candidature e scelta della candidata vincitrice 

 

D1. Un’apposita Commissione dopo aver esaminato tutte le domande pervenute entro la data 

stabilita, identificherà (con giudizio insindacabile) la vincitrice della Borsa di Studio. 

 

D2. Entro il 10 dicembre 2011, sarà comunicato il nominativo della vincitrice della Borsa di 

Studio. 

 

 



E. Premiazione della candidata vincitrice 

 

E1. La Borsa di Studio sarà assegnata alla struttura/dipartimento di appartenenza della 

ricercatrice. Per tale ragione, il Direttore della Struttura di appartenenza, dovrà certificare 

tramite una lettera scritta (da allegare alla domanda), che autorizza la candidata a: 

- utilizzare il premio di ricerca 

- beneficiare dei fondi 

- beneficiare delle strumentazioni e degli spazi della struttura, necessari al compimento del 

progetto  

 

E2. La consegna della Borsa di Studio avverrà nel corso dell’annuale Cerimonia di premiazione 

O.N.Da, a Roma, presso il Senato della Repubblica il 26 gennaio 2012. 
 
E3. La vincitrice della Borsa di Studio dovrà produrre un breve report sull’attività svolta nel 

primo semestre entro il 26 agosto 2012.  
 

E4. La vincitrice della Borsa di Studio dovrà produrre un report conclusivo della ricerca entro il 

25 novembre 2012. 

 

 

ATTEZIONE: Il mancato rispetto di tali specifiche, l’errata o incompleta compilazione 

costituiranno motivo di esclusione, insindacabile, dalla candidatura. 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


